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FIERA DI VERONA Si apre domani la 91* edizione della rassegna 
intemazionale: oltre 2000 espositori di 38 Paesi 

D crocevia dell'Europa agricola 
OHJSEPK MUSUN 

Fertilizzanti, fitofarmaci 
Qualcosa sta cambiando 
ma i risultati 
sono ancora irrisori 
• • È uno del tenori indù-
•totali nel mirino dell'opinione 
pubblica; l'Industria chimica 
che produce fertilizzanti e fi-
totemici , accusata di distri­
buir* prodotti nocivi per l'am­
biente t In modo più o meno 
Indiretto per l i ulule dell'uo­
mo. Il giro d'allari per i «con­
stimi Intermedi in agricoltura', 
è M i o , nel 1987, di 14.714 
miliardi, di cui però solo 
1.712 sono sub spesi per con­
cimi e 785 per antiparassitari 
In M ino «retto 

Eppure nell'arco degli ulti­
mi selle inni qualcosa e cam­
bino: il consumo di fungicidi 
• d esemplo ha registrato un 
calo medio del 27%, per con­
tro, l'uso di erbicidi è aumen­
talo, tacendo passare la per­
centuale mi totale dei consu­
mi dal 17 al 25% Laumemo 
d'uso degli erbicidi deriva 
dall'ampliamento ad altre col­
ture • grano, soia e girasole -
nelle quali prona non veniva­
no unt i 

Rispetto all'Impatto am­
bientale, tuttavia, Il settore In­
dustriale v i analizzato con un 
po' di attenzione, facendo al­
cuni distinguo. Il pnmo è di 
ordine qualitativo, non al può 
l u i di tuH'un'erba un fatelo, I 
terminanti sono una cosa, e I 
tltolarmacl (fungicidi, erbici­
di , Insetticidi, acaricidi) un'al­
tra. Il secondo riguarda Invece 
le linee di tendenza dell'indu­
stria stessa, Rispetto al pnmo 
WWPr SS» "JW J*l»l ftazia;, 
nò, dell'Istituto di Chimica 
Agrariadeu'Unlveraità idi Bo-, 
rogna <l fertilizzanti, troppo 
ricchi di fosforo e azoto, sono 
accusali dall'opinione pubbli­
ca di essere responsabili, tra 
l'altro, dell eutrofizzazione 
del mare Anzitutto e e un er­
rore di base il fosforo usato 
come fertilizzante si fissa nel 
terreno e quindi non viene ce­

duto alle acque. Diverso è il 
caso dell'azoto: I nitrati che si 

e sono Ira I responsabili del 
danni ambientali. Ma qui è so­
lo un i questione di dosaggio. 
Se l'agricoltore non ritenesse 
che dando più fertilizzante ot­
tiene più raccolto, potrebbe 
risparmiare lui stesso sui eosti 
e soprattutto risparmiare dan­
ni all'ambiente». 

La questione si traduce in 
un problema di competenza e 
quindi di assistenza tecnica 
all'uso dei prodotti In parte il 
discorso è valido anche per I 
fitofarmaci e una leggera ten­
denza al calo nel! uso si nota 
già. ma è ancora irnsoria ri­
spetto a quello che si potreb­
be lare Impiegando corretta­
mente I prodotti L'altro punto 
importante è la ricerca L'in-
dustna non ha chiuso le orec 
chie alle argomentazioni am­
bientaliste, e ha messo sul 
mercato formulati nuovi Ad 
esempio, nell'ambito dei ferti­
lizzanti, ne esistono diversi «a 
lenta cesatane-, che vengono 
gradualmente assorbiti dalla 
pianta, senza che se ne •scap­
pino via* nell'acqua Ma qui il 
problema è quello dei costi 
Dice il dr Graziano ili più 
semplice di questi formulati 
costa almeno il doppio della 
classica urea Non parliamo 
poi dei preparati trattati con 
resine per rallentare la cessio­
ne alla pianta, se un quintale 
di cojKlme tradizionale costa 
30000 lire, quello ne costa 
300,000. e ^ t quindi Impropo­
nibile» Il problema è soprat­
tutto di origine economico-
politico spetta ora al legista 
tore dimostrare una volontà 
precisa a difesa dell'ambiente 
e della salute collettiva Solo 
cosi I »cosll» non contmueran 
no a ricadere su tutta la comu 
mia a può 

tm La 91' - Fieragricola in 
programma da domani a do­
menica 19 marzo (ore 
8.30-18.30) a Verona si avvia 
felicemente verso il traguardo 
dei cent'anni. 

Quest'anno, proprio in que­
st'ottica di lavorare per il cen­
tenario ma anche per il 2000, 
due essenzialmente sono le 
novità della tradizionale ras­
segna: l i prima riguarda il •Sa­
lone dell'agricoltura biologi­
ca» e la seconda le "Giornale 
latinoamericane» che si alter­
neranno con quelle •Africa­
ne». Ma, aldi la delle novità, la 
Piera intemazionale dell'agri­
coltura, •punto di riferimento 
privilegiato net quale si spec­
chia leconomia agricola ed 
agroindustriale sia nazionale 
che estera» sta davvero diven­
tando •l'incontro fra il Nord 
industrializzato ed il Sud alle 
prese con i problemi dello svi­
luppo e del pieno sfruttamen­
to delle risorse». 

Il «valore» Intemazionale 
della Fiera, «crocevia dell'Eu­
ropa verde» sta aumentando 
di edizione in edizione e lo 
testimonia la cresciuta pre­

senza di operatori del settore: 
quest'anno sonot2156 di 38 
Paesi. A tale riguardo basta ri­
cordare che nella precedente 
edizione erano presenti 2080 
espositori, 325 dei quali esten 
provenienti da 28 Paesi. 

Un crescendo peraltro non 
inatteso. Il «nuovo» dell'agri­
coltura ha sempre trovato ri­
spondenza a Fieragricola, tan­
to che andando a ritroso nel 
tempo, si possono ricordare 
nel 1948 il Salone della mac­
china agricola, nel 1968 quel-. 
lo delle «tecniche nuove» e. 
un anno fa, il Sinfagri (Salone 
dell'informatica applicata al­
l'agricoltura). 

Si è detto della consistente 
partecipazione estera (13% di 
incremento rispetto alle pre­
senze dell'87) che la dice lun­
ga sull'importanza di Verona 
nel quadro dell'agricoltura eu­
ropea, anche In vista dell'ap­
puntamento del 1992, ma ai 
dab già esposti va aggiunta la 
presenza ufficiale quest'anno 
di Canada e Israele con due 
stand informativi. Israele da 
parte sua, proporrà al visitato­
ri una panoramica sulle pro­

duzioni tipiche e preciserà nel 
corso di una conferenza stam­
pa le linee guida del suo svi­
luppo del futuro. 

A Fieragricola non si parle­
rà però solo di agricoltura, ma 
anche di zootecnia alla quale 
sono stati riservati spazi per 
oltre 20.000 metri quadrati. «Il 
salone "Italialleva" e le mo­
stre zootecniche - afferma 
Giuseppe Santus, direttore 
dell'Associazione per la razza 
bruna - saranno cosi l'occa­
sione per tare il classico pun­
to». 

Ma non è tutto. Fieragricola 
infatti è un'importante occa­
sione di confronto di idee ed 
esperienze. Cosi per tutto l'ar­
co della settimana una serie di 
convegni consentiranno di 
evidenziare i progressi rag­
giunti, le difficoltà da supera­
re. I temi sottoposti all'atten­
zione degli operatori e degli 
esperti varieranno dall'agri­
coltura biologica alla tutela 
dell'ambiente, dalla situazio­
ne agro-industriale nei Paesi 
in via di sviluppo ai problemi 
che si apriranno con l'apertu­
ra del mercato unico europeo 
comunitario nel 1993. 

Un concreto aiuto a superane 
limiti geografici e settoriali 

OIUtEPM CENI • 

«M 11 ritomo di Fieragricola rappresenta un'occa­
sione favorevole per uno sguardo d'insieme sul pre­
sente e sul futuro dell'agricoltura, Fieragricola giun­
ge quest'anno alla sua 91* primavera e, cóme ogni 
anno, si trasforma in un osservatorio «sui generis» 
dal quale non è difficile cogliere gli effetti commer­
ciali delle decisioni e degli Indirizzi fondamentali 
applicati all'agricoltore. 

Chi, come la Fiera di Verona, ha il compito di 
rappresentare il settore nel suo complesso, si trova 
preso tra il «già» e il «non ancora» dell'agricoltura, 
con la possibilità di eccedere dall'una e dall'altr 
aparte. In realtà non è la Fiera qhe oscilla, ma fa 
stessa realtà agricola: in nessun altro periodo della 
storia è possibile incontrare un numero tanto eleva­
to di cambiamenti, cosi concentrati, rapidi e profon­
di. -

Quando però ai passa'ad esaralnj '̂epncietl/:-* 
mente questa trasformazione, àVa'KÓrKianfo'chè 
ancora consideriamo l'agrtaoltma'rftl'suol'tlrnltl est- ' 
(orlali classici e nel solo ambito nazionalê  cb'n'qiifl-
che concessione verbale all'appuntamento deV,'92. 
Manca, strutturalmente, una attenzione ai' fattori 
principali della continua e sempre più intensa pre­
potenza tecnologica, una attenzione a|le! conse­
guenti ricadute sul processo produttivo, alle politi­
che dei prezzi e dei mercati e alle relazioni che 
corrono tra le politiche dei prezzi e dei mercati ed il 

livello dei redditi agricoli. 
La Fiera di Verona, tramite Fieragricola, è testi­

mone dei mutamenti che rapidamente e sostanzial­
mente modifica i connotati dell'agricoltura classica 
e del nuovi legami che intercorrono tra agricoltura 
ed il resto dell'economia; allo stesso tempo Fieragri­
cola raccoglie le ansie e testimonia le incertezze e le 
discontinuità del passaggio al nuovo. 

Quel che ci è dato di capire è che coesistono 
segmenti di agricoltura assai diversi tra di loro nel 
nostro Paese, talvolta stellarmente lontani Ira loro, 
le cui esigenze è difficile comporre. A questo Intrec­
cio di richieste diversificate, la Fiera di Verona ri­
sponde tuttavia olf'-r do il più completo ventaglio di 
opportunità collaborando allo sforzo che ci deve 
vedere tutti partecipi e che consiste nel non tradire 
nessuna porzione agricola, nella convinzione che 
l'esclusione di una parte può divenire una sconfitta 
per l'agricoltura tutta. 

>^1Sn*9P^ , e '* Fte™.St<l!)l^t„duran!e;g!i,,otio, ' 
giorni di Fieragricola,-, lutto il variegato mondo 

"agroindustriale troverà rTell'attlvIlà convegnlsitca, 
nel confronto e nell'esposizione di Verona, rappre­
sentanza e valorizzazione. Anche il mondo delle 
istituzioni riserverà all'appuntamento una attenzio­
ne Insolita assicurando la presenza dei massimi ver­
tici istituzionali. Si incontreranno capi di governo e 
ministri, italiani ed esteri. 

Alcune caratteristiche di Fieragricola? Il salone 
della macchina agricola troverà quest'anno, come 

pnncipale interlocutore, una accesciuta domanda 
che viene dal Sud. tutto ciò costituisce un incorag­
giante segnale. Il Salone dell'informatica applicata 
all'agricoltura manterrà invece le sue solide radici 
con quella porzione di agricoltura, prevalentemente 
padana, che ha tatto del proprio inserimento nel 
contesto agricolo europeo il punto di non ritorno e 
la propria caratteristica. La nostra attività convegni-
strea vedrà poi in calendario l'importante occasione 
rappresentata dalle giornate dell'America Latina, 
con cui la Fiera intende testimoniare il proprio ca­
ratteristico respiro intemazionale e l'interesse per I 
problemi complessivi dello sviluppo agricolo. E ciò 
che la stessa Fao ha in programma qui a Verona con 
la sua articolata proposta. Ci sarà poi l'iflustrazrone 
del piano nazionale sulle biotecnologie, redatto dal 
ministero dell'Agricoltura, mentre nel padiglioni tro­
verà rappresentazione, in questi otto giorni, la piò 
completa esposizione delle più recenti e più straor-
.djnane Inripvazioni tecnologiche. È il frutto dell'aia-,. 
vita di 2,156 espositóri che presenteranno l'agricol-,, 
tur&'di 38 Paesi ai visitatori di almeno 100 Paesi da 
tutti i continenti. 

Questi brevi elementi illustrarono bene 11 ruolo di 
Fieragricola: sia sotto il profilo mercantile che cultu­
rale. tecnologico ed anche della ricerca scientifica. 
Per queste considerazioni l'attività fieristica di Fiera­
gricola è occasione per indicare percorsi e speranze 
per il presente e il futuro. 

* Presidente Fiere di Verona 

La glande novità 
((Salone 
defl'ctgricoMura 
biologica 

Il Salone dell'agricoltura 
biologica organizzato dalla 
Rivista Demetra e la novità 
in assoluto di questa novin-
tunesima edizione di Fiera­
gricola. La mostra sarà 
ospitata all'Agricenter su 
una superficie espositiva di 
circa mille metri quadri. Il 

salone si articola in zona espositiva, dove le aziende' del 
settore presenteranno i propri prodotti e servizi, uno spa­
zio per le associazioni interessate e un altro per i convegni. 
In collaborazione con la Lega per l'ambiente, Demetra ha 
predisposto cinque giorni di Incontri-dibattito imperniati 
su un filo codunore («Le basi tecniche dell'agricoltura 
biologici»). Un ulteriore motivo di confronto tra operatori 
e pubblico. 

Benvenuto 
all'America Latina 
A Verona 
per la prima volta 

Per la prima volta a Fiera­
gricola saranno di scena i 
Paesi latlnoamericani. Le 
•Giornate dell'America La­
tina», infatti, che si alterne­
ranno a quelle dell'Africa, 
si propongono di affrontare 

. I problemi connessi alla va-
^m^m^^m^^m^^m loriztazione dell'agricoltu­
ra di quei Paesi. I primo confronto si terrà nei giorni 15,16 
e 17 con la partecipazione di operatori, visite di carattere 
tecnico ed un convegno sulla meccanizzazione agricola e 
zootecnica. Saranno affrontale le questioni relative all'evo­
luzione delle strutture produttive e dello sviluppo agricolo. 
L'Iniziativa, patrociniti dal ministero degli Esteri, con la 
collaborazione dell'Istituto Italo-latlnoamericano di Roma, 
vedrà la partecipazione di Messico. Cuba, Venezuela, Co­
lombia, Bolivia, Paraguay, Brasile, Uruguay e Argentina. 

Pi»eInojdtena ^ ^ « f f i » » ^ 

U n p r e m i o popolare di Cina, che sarà 
a l ntiUisnl presente con I prodotti dei-
a i gWVani K provincia diSuihoa. As­

sicurata una massiccia par­
tecipazione di operatori de­

gù Stati Uniti, in particolar modo nel settore dei prodotti 
zootecnici e sementleri. Anche la Gran Bretagna sarà e 
Verona in vette ufficiale cantina ventina di aziende (giar­
dinaggio e sementi). E se la Gran Bretagna questa volta è a 
Fieragricola ufficialmente, è anche vero che la Germania 
Federale e In testa altenreaenze (66) seguita da Francia 
(48), Stati Unni (44). Da ricordare infine il tradizionale 
appuntamento con la Jugoslavia e la consegna del premio 
•Seminatore d'argento» a giovani agricoltori europei. 

La protesta 
' Il allevatori 

mi: «C'è 

A Verona la zootecnia sarà 
una delle protagoniste di 
maggiore spicco..E non a 
caso, se si pensa «.che 
nell'88 l'Italia ha acquistato 
all'estero prodotti zootec­
nici per olire 9 mila miliardi 

_ _ _ — _ _ _ _ ^ _ pari a 25 miliardi al giorno, 
»••»•»»•••»••»•••••••••»••»••••»••• a fronte di una esportazio­
ne di animali v M . prosciutti e prodotti lattiero casoari Infe­
riore a 1200 miliardi. Gli allevatori italiani, dietro i quali 
prospera un •Indotto» d i 45 mila miliardi annui e un milio­
ne e mezzo di addetti, saranno presenti a Verona oltreché 
per esporre I k m prodotti per protestare contro la genera­
le disattenzione nei loro confronti. Quest'anno il sette™ 
sarà potenziato dal comparto selvaggina, conigli e poql. 

Si Inizia subito 
col nutrito 

del convegni 

Il settore convegni è sem­
pre al centro dell'attenzio­
ne. Il 12 marzo si parlerà di 
agricoltura biologica nel 
simposio «L Associazione 
italiana per l'agricoltura 
biologica: per unlagricoltu-

. ra in armonia con l a jygu-
. » ; ra». 'Mercoledì 13 siftTla 

volta della nuove tecniche per la difesa delle planteiglove-
di 15 si parlerà di conversione aziendale; venerdì 17 mac­
chine per il pirodiserbo; sabato 18 della cura degli animali 
con la medicina omeopatica. «L'avicoltura biologica» e 
•Congelamento del terreno e possibilultà di pasco» degli 
avicoli» sono i temi degli albi convegni che si terranno 
sempre nella gjomaudi sabato. D i segnalare per la zoo­
tecnia «Uovodoro 1989». Il programma dei convegni si 
concluderà venerdì 17 con l'incontro promosso dall'Asso­
ciazione coniglicoltori. 

L i recarne stcctlà Ita colpito so­
prattutto gli obsotitl alatami di tr-
rloutoMltaliiAl 

La siccità evidenzia carenze 
nei sistemi di irrigazione 

VILMER POLiTTI 

• > La siccità dello scorso 
Inverno, prolungatasi eccezio­
nalmente fino a quasi tutto il 
mete di lebbralo, ha colpito 
prevalentemente l'agricoltura 
del Mezzogiorno. Tuttavia, da­
to il periodo dell'anno e l'arri­
vo di pioggia al momento op­
portuno, la situazione è tale 
che non si possa parlare di 
emergenza' Per quanto riguar­
da llialladel Nord, e In parti* 
colate la pianura padana, la 
conseguenza più vistosa è sta­
ta l'abbassamento delle falde 
acquifere. Il fenomeno, pur 
essendo meno pesante rispet­
to al Sud, dove l'abbassamen­
to In alcune zone è arrivato 
fino al quattro metri, è comun-

3uè preoccupante Secondo i 
ati resi noti dall'assessorato 

regionale all'Agricoltura del­
l'Emilia Romagna, e estendibi­
li anche al resto della pianura 
padana; il livello delle falde 
freatiche è sceso dai 50 centi­
metri al due metri secondo le 
zone. Si può comunque dire, a 
livello più generale, che è in 
atto una modifica del clima da 
continentale a mediterraneo 
anche nelle aree del Nord Sa­
rà comunque difficile ripristi­
nare le riserve d'acqua, dal 
momento che il cambiamento 
del clima di cui si è molto di* 
scusso quest'anno è fenome­
no che ormai si nleva da al­
meno tre anni. 

Nello specifico la siccità ha 
colpito limitatamente l'agri­
coltura I settori in sofferenza 
sono infatti limitati Troviamo 
quello zootecnico, specie per 
quanto riguarda gli ovini 
mancando le possibilità di 
provvedere a un minimo di 
pascolamelo, gli allevatori si 
trovano costretti a ricorrere, 
in quantità sempre più rilevan­
te, all'impiego di mangimi per 
integrare la razione quotidia­
na In molte aree vi sono prò 
blemi di approvvigionamento 
ìdrico per l'abbeverata e il 
problema viene risolto attra­
verso il trasporto d'acqua con 
autoboti Altro settore che po­
trà risentire dell'andamento 
climatico invernale sarà quel­
lo dei cereali, con decremen­

to di produttività A parte i 
problemi agricoli in senso 
stretto, bisogna tener conto 
del riflesso ambientale della 
carenza d'acqua piovana Nei 
fiumi c'è statd una carenza di 
diluente naturale, per cui la 
presenza di sostanze tossiche 
ha subito un inevitabile incre­
mento con rischi maggiori di 
residui tossici nelle acque e 
attraverso questa alla catena 
alimentare 

Il problema manifestatosi 
quest'anno dovrebbe servire 
da spunto per una riflessione 
più generale sui problemi del­
l'irrigazione. Esistono delle 
carenze strutturali dell acque-
dot Nslica in Italia, ed è man* 
cato un lavoro di regimazione 

generale dette acque. Lo stes­
so Po soffre dì questo limite. I 
sistemi di scolo delle acqu •> 
piòvane sono antiquati. Seno 
da poco tempo e in aree limi­
tate si fa strada la pratica del 
drenaggio sotterraneo. Il van-

. .aggio di questa tecnica è tra 
l'altro quello di consentire l'e­
liminazione delle erbe infe­
stanti senza dover ricorrere 
all'uso di diserbanti chimici. 

Con il drenaggio sotterra­
neo il suolo trattiene più ac­
qua, aumentando la stabilità 
dei terreni. Un altro tipo di irri­
gazione, meno costosa, dal 
momento che il drenaggio ri­
chiede elevati investimenti ini­
ziali, è il passaggio di trattori 
che trasportano tubi per fare 
irrigazione per sommersione 
Altro sistema, costoso all'ini­
zio ma valido, è il sistema «a 
goccia- simile nella concezio­
ne a quello usalo per i giardi­
ni. In declino il ricorso agli ir-
roraton, che presentano un 
elevato costo energetico II 
problema dell'irrigazione, tut­
tavia, non è solo tecnico, ben­
sì economico e di scelte pro­
duttive. Molti agncolton, in­
fatti. considerano l'irngazione 
un metodo colturale per mas­
simizzare le quantità In realtà 
l'irrigazione dovrebbe servire 
a migliorare la qualità, purché 
si adotti razionalmente questa 
tecnica, sapendo che una 
buona irngazione serve a mo 
dificare il microclima, e quin­
di a modificare anche la quali­
tà del prodotto Per fare un 
esempio, non ha senso irriga­
re la (rutta già matura l'ultimo 
giorno per «gonhare» pesche 
o albicocche, con il rischio 
che marciscano o inacidisca­
no, Al contrario, una buona 
irrigazione serve a far diventa­
re gradualmente la frutta «più 
rossa* e quindi più invitante 

I H Solplant 
Come Hrerere, frutteto e vigneto 

da tutte, ma proprio tutte, le ir 

il miggor disseccante mai apparso hi agricoltura 

SGCC3uai 
Seccatoti» è il miglior dissec­

cante mai apparso in agricoltura 
perché riunisce, in rapporto idea­
le, due principi attivi: il Paraquat, 
che agisce prevalentemente sulle 
infestanti 'a foglia stretta' (le gra­
minacee), e il Oiquat, che è inve­
ce soprattutto efficace sulle ma­
lerbe 'a foglia larga' (le dicotile­
doni). 

Seecatutto el imina cosi, con 
azione combinata, sia le infestanti 

graminacee che quelle dicoti le-
' doni con maggior rapidità e ga­
ranzia di risultato di qualsiasi altro 
precedente disseccante con diver­
sa composizione. 

Seecatutto non trova ostacoli 
neppure in presenza di infestanti 
'difficili' come convolvolo (viluc­
chio) , pol igoni, cirsio (stoppio­
ne), artemisia, gramigna, cheno­
podio (farinaccio) e romici: que­
ste erbe, anche se poi ricacciano, 

vengono comunque contenute1 a 
lungo. ? 

Seccih i l t» contiene già il ha. 
gitante per la distribuzione. >' i 

S t c e i M f » agisce solo sulle naf-; 
ti verdi delle infestanti quindi è se-, 
lettivo per le colture con superfìcl 
legnose. . r 

i n c i t i » » e sicuro perché si dì-
sattiva a contatto col terreno che & ' 
pronto alle nuove colture e perenti 
non percola nelle falde d'a 

• W r * * SECCATUTTO r| 
È INCONFONDIBILE. 

• mravatMcowoMMtu 
e la Muglia trasparente, 
pratica e maneggevole. 

è il colore blu de) liquido, che 
lo rende immeduuamentc 
identificabile 

• N IWOoMCOWOtnr tU 
e l'odore pungente che rende 
Seccalutto riconoscibile 
anche,- a naso per una 
maggior sicurezza. 

Fitofarmaco autorizzato 
dal Ministero «ella sanila. 
Seguire attentamente le latnizionL 

30? rUnltk 
Sabato 

1 marzo 1989 
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